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Un fatto accomuna noi Avegnesi e gli
abitanti delle Terre di Pedemonte:

noi conosciamo bene il vostro "lato
oscuro". Quel pezzo di territorio che
sta aile vostre spalle dietro la monta-
gna, l'abbiamo Ii davanti agli occhi
tutto il giorno, ed a volte ne faremmo
volentieri a meno perché ci leva ore e
ore di sole.
Personalmente poi, se i miei genitori
avessero seguito la nonna materna di
Cavigliano, oggi abiterei anch'io in
quella parte di territorio délia nostra
regione baciata dal sole corne nessun
altra. Tant'è!

Ho cosi accettato con piacere l'invito a scri-
vere l'articolo per lo spazio dedicato aile
opinioni rivoltomi dalla Redazione di Tre
Terre. Oltre che per motivi legati alla mia
funzione di Segretario-animatore délia
Regione Locarnese e Vallemaggia altri lega-
mi, corne detto, mi uniscono aile vostre
Terre.

Contrariamente a quanto mi hanno richiesto
non vi scriverô dei vostri problemi attuali, li

conoscete meglio di me, né tenterô di sve-
larvi quali saranno i vostri futuri grattacapi.
Voglio invece parlarvi délia Regione Locarnese

e Vallemaggia, perché in fondo la

Regione siete anche voi, perché Regione
significa un modo di pensare quando è

necessario, oltre l'ombra del campanile, perché

lavoriamo anche per voi e perché siamo
a disposizione anche délia vostra Comunità.
Voglio insomma tracciarvi un ritratto délia
Regione perché ho l'impressione che essa
sia a volte anche un "lato oscuro" nella vita
pubblica délia vostra Comunità.

Incomincio con il dirvi che la Regione ha
nella subregione del Circolo délia Melezza
un socio a cui è strettamente legata. Si tratta
dell'Associazione dei Comuni délia Melezza.
Cosi come in tutte le altre subregioni, se

operiamo, sosteniamo, pungoliamo, coordi-
niamo o realizziamo dei progetti di interesse
subregionale, lo facciamo solo con e in colla-
borazione con la vostra Associazione dei
Comuni. La Regione non verra mai a paraca-
dutarvi dall'alto, ad esempio, un Ufficio tec-
nico intercomunale, ma opererà e sosterrà
in qualsiasi modo l'Associazione dei Comuni
che proprio in questo periodo si sta occu-
pando di realizzare quest'opera. E' una que-
stione di principio: regalare pesci serve a

poco ed è controproducente, è meglio for-
nire la rete o pescare assieme a chi lo richie-
de.

Lo state sperimentando anche nella vostra
Subregione che moite attività riescono assai

meglio se si fanno assieme o che numerosi
progetti possono essere realizzati solamente
se coordinati ed integrati con le esigenze
degli altri Comuni.

Gabriele Bianchi
segretario-animatore délia

Regione Locarnese e Vallemaggia

Per le ciclopiste, il piano regolatore, le infra-
strutture sportive, l'Ufficio tecnico, il pro-
blema viario ecc. già si opera assieme perché
è solo grazie a questo modo d'agire che si

possono ottenere risultati soddisfacenti.

Ma anche a livello sociale e ricreativo questa
"strada sovraccomunale" è già stata imboc-
cata da numerose Associazioni, tra queste la

vostra Rivista. Anche in altri settori dove la

rivalità di campanile, seppur sportiva, assu-
meva fino a poco tempo fa toni accesi, l'inte-
sa si fa strada e l'organizzazione a livello cal-
cistico di un settore giovanile unico ne è la

prova più interessante.

La Regione-Associazione dei Comuni è dun-

que in primo luogo un modo di essere, di

pensare e di affrontare i problemi che trava-
licano lo stretto ambito Comunale. Le
nostre Associazioni sono quei grembi nei
quali, se non ci sono altri Enti appositamente
istituiti per un determinato scopo, si discute
e si cercano soluzioni ai problemi che riguar-
dano più Comuni.

Un secondo compito che ci compete è quel-
lo di difendere e rappresentare gli interessi
di una subregione o délia Regione.

Di fronte a nuove leggi cantonali o federali, a

progetti o pianificazioni che riguardano un
comprensorio di più Comuni, occorre di
regola preparare o coordinare delle risposte
univoche ed un lavoro di équipe. Verso
l'esterno, Cantone, Confederazione o altri,
dei Comuni compatti hanno un peso politico
ben maggiore di quello di un singolo Comu-
ne.

E poiché gli amministratori comunali sono
già oberati dai loro problemi locali ed il

tempo da dedicare a quelli di tutto il

comprensorio è spesso troppo esiguo, sono la

Regione e l'Associazione dei Comuni che

devono assumersi il compito di trainare il

carro ed essere propositive.
Riuscite ad immaginare ad esempio
nell'ambito dei trasporti delle soluzioni solo
locali? O quale pensate possa essere il mar-
gine di contrattazione e di manovra di un
solo Comune?

Un terzo ambito di attività délia Regione,
che vi intéressa direttamente, è quello degli
aiuti finanziari erogati tramite la LIM (Legge
sull'aiuto agli investimenti nelle Regioni
montane).

Sono aiutati con la LIM la costruzione di
infrastructure pubbliche che si integrano nel

concetto di sviluppo délia Regione. L'Ente
esecutore puô essere pubblico o privato.
L'aiuto è dato sotto forma di prestiti senza
interesse. Negli ultimi tre anni e mezzo nella

vostra Regione, sono stati preavvisati o già
finanziati, una dozzina di progetti per un
investimento lordo di oltre 10 milioni ed un
aiuto LIM di 5 milioni di franchi.

In tutta la Regione gli aiuti LIM fino ad oggi
erogati raggiungono i 60 milioni di franchi;
questi prestiti hanno permesso ai nostri
Comuni di risparmiare una quarantina di
milioni di franchi.

Quarto compito che ci assumiamo per chi
tra voi è meno fortunato e si ritrova disoc-

cupato, è quello di gestire l'Ufficio regionale
del lavoro. E' un compito che ci è stato con-
fidato per evitare la costituzione di un
nuovo mega consorzio. E' un'attività divenu-
ta di giorno in giorno più importante anche
se si tratta di un intervento passivo nei
confront délia crisi economica generale. Per

questo motivo è nostra intenzione operare
anche in senso propositivo, e nei limiti delle
nostre possibilità cercheremo pure di met-
tere in atto progetti ed attività di promozio-
ne economica nella Regione.

Coordinare e mediare con il solo mezzo
délia buona volontà degli interessati costa
impegno, tempo e fatica e a volte non si

ottiene nulla. Sono perô convinto che la

Regione e l'Associazione dei Comuni svolga-
no un compito che assumerà con il passare
del tempo sempre più importanza. Non
siamo e non vogliamo essere un nuovo isti-
tuzionalizzato burocratico Ente intermedio
posto tra i Comuni ed il Cantone, ma cer-
chiamo di essere delle Associazioni agili a

disposizione ed a sostegno dei Comuni
quando i terni in discussione travalicano i

confini comunali.
E' nell'interesse di tutti che ci sia una Regione

forte con un peso politico importante
soprattutto verso l'esterno. Ma è pure nel

vostro interesse che esista un'Associazione
dei Comuni che sia interprète e punto di
riferimento per la vostra Comunità.

Gabriele Bianchi
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Piazza Muraccio - 6600 Locarno - Tel. 093 - 31 7231

FAUSTO
BRIZZI

Costruzioni in métallo
Tel. 093/81 14 14 6653 Verscio

RISTORANTE
BELLAVISTA
Armando Leoni

6654 CAVIGLIANO
Tel. 093/81 11 34
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Le nostre spécialité: • Pizza, pasta fatta in casa, piatti freddi • Carni e pesci dalla griglia e dalla padella

• I nostri «Flambés» • Da lunedi a venerdi per pranzo i nostri menu del giorno

6653 Verscio

Telefono 093/821246
Propr.: Incir Cebbar

Aperto tutti i giorni

ALDO GEIUERELLI
IMPRESA COSTRUZIONI

COPERTURA
TETTI IN PIODE

6652 TEGNA
Tel. 093 81 26 72
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GOBBI PIETRO
MOBILI

E SERRAMENTI

6653 VERSCIO
Tel. 093 81 17 39
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MONOTTI AURELIO
IMPIANTI SANITARI

RISCALDAMENTI CENTRALI

6654 CAVIGLIANO
Riparazioni:
Tel. 093 81 13 76

Magazzino:
Tel. 093 81 10 84

Cordelia Frosio
Sarta

6653 Verscio

Tel. 093 / 81 17 21
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